
«Gli emendamenti inseriti alla Ca-
mera alla riforma Gelmini sono ta-
li da “pregiudicare la stabilità” dei
conti di finanza pubblica». Lo han-
no messo nero su bianco i tecnici
del ministero dell’Economia e Fi-
nanze scatenando un putiferio al-
l’interno della maggioranza pro-
prio alla vigilia della discussione
del ddl Gelmini prevista per oggi
alla Camera e passata in cavalle-
ria: il voto dopo la finanziaria e il
milleproroghe. La nota è stata in-
viata alla commissione bilancio
della Camera, il messaggio di Tre-
monti ai parlamentari è chiaro: gli
emendamenti inseriti in commis-
sione a Montecitorio per incremen-
tare le borse di studio e stabilizza-
re novemila ricercatori precari in
quattro anni costano troppo, non
passeranno. Lo stop manda in con-
fusione la maggioranza ed è brac-
cio di ferro tra il titolare dell’Econo-
mia e il ministro dell’Istruzione
Maria Stella Gelmini, tra Tremon-
ti e alcuni parlamentari incontrati
insieme alla titolare di viale Traste-
vere in un vertice di maggioranza
pomeridiano da cui la Gelmini
esce rabbuiata. Lo stesso presiden-
te del consiglio pare non abbia gra-
dito lo stop di Tremonti e ribadito
che la riforma che rischia di saltare
è «tra le priorità del programma».
Intanto i finiani con Fabio Granata
fanno sapere che «se non c’è coper-
tura per gli emendamenti la Gelmi-
ni deve ritirare il ddl» o loro non lo
voteranno, così come l’Udc. Ma il
voto della riforma ci sarà dopo il
passaggio in Aula della finanziaria
e del milleproroghe, quando si ca-
pirà se ci sarà copertura per il prin-
cipale nodo del contendere: la sta-
bilizzazione dei 9mila ricercatori
per cui servono 1miliardo e 700mi-

lioni. I rettori che si erano schierati
col governo dopo le aperture, tradi-
ti, vanno su tutte le furie e la Crui
«ribadisce con forza l’esigenza di as-
sicurare al più presto i finanziamen-
ti indispensabili consentendo che
l’iter legislativo al momento inter-
rotto possa essere effettivamente ri-
preso e portato a conclusione». Per
il Pd, si è scoperto un “bluff”, per la
Flc Cgil «un gioco delle tre carte» e
Manuela Ghizzoni, deputata, plau-
de al rinvio: «Darà la possibilità di
verificare la certezza delle risorse e
consentire a tutte le forze politiche
di modificare, anche in profondità i
punti più critici di questa riforma
troppo centralistica».

La notizia arriva mentre l’univer-
sità è in mobilitazione con due facol-
tà occupate a Trieste e alla Sapien-
za, un corteo ieri a Pisa a cui parteci-
pa anche il neo-rettore. Ieri alla Sa-
pienza si è tenuta un’assemblea stu-

dentesca a cui ha partecipato anche
il segretario generale della Fiom,
Maurizio Landini. Prove generali di
rete tra studenti e operai e restano,
nonostante il rinvio del passaggio al-
la Camera del ddl Gelmini,
“l’assedio” a Montecitorio da parte

degli studenti e le manifestazioni
previste in tanti atenei italiani per
oggi.

Il sit in sotto la Camera «si trasfor-
merà in una festa, abbiamo scoper-
to che il governo è precario quanto
noi», hanno scritto a tarda sera gli
studenti di Udu, Uds e Link. La mobi-
litazione oggi non sarà solo a Roma.

Assemblee di ateneo si terranno a
Siena, Firenze, Pisa. A Bari manife-
stazione di studenti e ricercatori in
piazza Umberto, a Torino assem-
blee di facoltà e cortei fino al retto-
rato. A Milano la compagnia tea-
trale degli Incauti, giovani attori
professionisti della scuola del Pic-
colo, scenderà dal palco per soste-
nere la protesta dei precari del-
l’università, oggi alle 14.30, nella
piazza dell’ateneo della Bicocca, a
Padova sit-in di studenti e dotto-
randi davanti al Rettorato; anche
a Salerno la protesta sarà sotto le
finestre del rettore, mentre a Cata-
nia il sit-in sarà in piazza dell’Uni-
versità.

Intanto Bossi, discutendo del fi-
nanziamento della missione Af-
ghana fa sapere che «i soldi è me-
glio darli alla ricerca che spenderli
per le bombe». Chissà se stavolta
verrà ascoltato. ❖
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Nonpotevano restare fuori dalla
commemorazione di Antonio Ruberti,
rettore e ministro, a dieci anni dalla
scomparsa, i tagli operati dal governo
nellescuola,nell’universitàenella ricer-
ca. Nel corso della cerimonia, che si è
svolta alla Sapienza alla presenza del
presidente della Repubblica, il rettore
dell’UniversitàdiRoma,LuigiFratihari-
cordato, con ironia, che «Antonio Ru-
berti trasformò ilministerodell?univer-
sità e della ricerca da ministero senza
portafoglioaministeroconportafoglio.
AuguroalministroGelminidi riuscirea
fare altrettanto». Alla commemorazio-
neilgovernoerarappresentatodalsot-
tosegretario Gianni Letta che è stato
contestato nel corso del suo interven-
to. «Vergognatevi, state distruggendo
la scuola e la ricerca» gli ha gridato un
giovane,interrompendolo.«Tuttolegit-
timo,quellodellaricercaèunargomen-
to sucui è sacrosantoaverepunti di vi-
sta diversi» è stata la replica.

Il rettore Frati:
«Auguro alministro
un vero portafoglio»

Studenti e professoridell’Università di Cagliari durante una protesta di due anni fa

p Emendamenti congelati su borse di studio e precari, le università in ginocchio

pOggi la protesta «Assedio aMontecitorio» e appuntamenti in tutta Italia. Prime occupazioni

«Assicurare i fondi
per portare a conclusione
l’iter legislativo»
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Crui sul piede di guerra
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Tremonti stoppa la riformaGelmini
«Manca la copertura». E il voto slitta

Alta tensione nell maggioran-
za sul ddl Gelmini. I tecnici del
ministero dell’Economia im-
pongono lo stop agli emenda-
menti perché «manca copertu-
ra finanziaria». Finiani e Udc:
«così non lo votiamo».
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